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Il 
verso saturnio in lingua latina, probabilmente indigeno e
risalente perlomeno al IV secolo a.C., consiste in due membri o
emistichi riproducibili nella pagina sia l’uno di seguito all’altro
sia su due righe. Il primo emistichio - ma può essere anche posto
per secondo - si compone di tre parole, alternabili l’una
all’altra, due di due sillabe ciascuna e una di tre; il secondo
emistichio - ma può essere anche posto per primo - contempla due
parole di tre sillabe ciascuna. I 
versi saturni in lingua italiana qua contenuti si
propongono, benché magmatici (ma di conseguenza edenici), come una
sorta di placenta dalla quale possano generarsi strutture metriche
inedite.
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La versificazione italiana
ha un ritmo accentativo e consiste nell’armonica successione di
sillabe accentate e no, il verso latino aveva invece ritmo
quantitativo, si basava cioè sulla rigorosa alternanza di sillabe
lunghe e di brevi. E l’annosa diatriba inerente al problema se
l’arcaico 
  
verso saturnio 
  
avesse fondamento
accentativo o quantitativo è tuttora irrisolta, malgrado da tempo i
filologi si affannino in congetture tanto rilevanti da un punto di
vista storico-scientifico quanto oziose per i poeti che scalpitano
all’alba del terzo millennio. Peraltro, alcuni fra tali luminari
hanno candidamente affermato che «il verso saturnio non è né un
verso accentativo né un verso quantitativo» (G.B. Pighi, “Rivista
di Filologia Classica”, n. 35, 1957), oppure anche «il verso
saturnio resta tuttavia un verso senza schema» (C. Marchesi,

  
Disegno storico della
Letteratura Latina
  
, Principato, 1975).
Insomma, gli studiosi più avveduti sembrerebbero ammettere una
scoraggiante messe di risultati in alcun modo esaustivi né
tantomeno risolutivi.
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